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di Gennaro Sangiuliano*

Q
uando nel 1965 Rizzo-
li ripubblicò in Italia
Un mondo a parte,
uno dei libri più cele-

bri dello scrittore polacco Gu-
staw Herlinb Grudzinski
(1919-2000), il quotidiano Pae-
se Sera, vicino alle posizioni
del Pci, chiese di espellere
l'autore dall'Italia.
La «colpa» di LIe.rling-Grud-

zinski, uno dei più grandi scrit-
tori della Nazione polacca,
era aver raccontato le verità
dell'inferno del comunismo,
in un'epoca nella quale un
consistente pezzo del ceto in-
tellettuale italiano magnifica-
va acriticamente ogni cosa ac-
cadesse nel «paradiso sovieti-
co», ritenuto il «sol dell'avveni-
re» comunista.
Purtroppo, oggi in molti

hanno dimenticato chi sia
Llerling. Classe 1919, ha inter-
rotto gli studi di letteratura
per combattere l'invasione
nazista della sua Nazione,
poi finito come molti suoi
connazionali tra i due fuochi
dell'aggressione nazista e di
quella sovietica, frutto perver-
so del patto Molotov-Rihben-
trop. Nel 1990 viene cattura-
to dalla famigerata polizia se-
greta di Stalin e recluso in un
gulag. Ai sovietici che lo inter-
rogavano ripeteva che voleva
andare a combattere contro i
tedeschi, come tutti i giovani

CAPOLAVORO

«Un mondo a parte»,
diario della sua prigionia,
fu edito controvoglia

polacchi. Ma all'epoca l'Urss
non era ancora entrata in
guerra contro la Germania e
per questo Herling fu condan-
nato a cinque anni di lavori
forzati nel campo di prigio-
nia di Ercevo, in Siberia. Solo
dopo l'Operazione Barbaros-
sa, Stalin decise di liberare
gli intellettuali polacchi reclu-
si. Herling riacquistò la sua
libertà e scelse di arruolarsi
nel Secondo Corpo polacco
del generale Wiadyslaw An-
ders, eroe della durissima
Battaglia di Montecassino e
padre dell'attuale Ambascia-
trice polacca in Italia Anna
Maria. Dopo la guerra, non
potendo tornare a vivere nel-
la Polonia finita sotto il giogo
comunista, Herling si stabilì
prima a Londra poi in Italia,

UN GRANDE INTELLETTUALE DIMENTICATO

Herling, voce di libertà
e della cultura europea
Lo scrittore polacco fu a lungo osteggiato dai comunisti
italiani e francesi per aver raccontato la realtà dei gulag

Il ministro della Cultura Gennaro Sangiuliano, in visita a
Varsavia, partecipa oggi, insieme con il ministro della Cul-
tura di Polonia Piotr Glinski, alla presentazione dell'ope-
ra omnia di Gustaw Herling, grande scrittore polacco vis-
suto a lungo a Napoli. Pubblichiamo qui un contributo di
Sanglullano sulla figura d1 Herling.

a Napoli, dove avrebbe sposa-
to la figlia del filosofo Bene-
detto Croce, Lidia.
L'esperienza del terrore sta-

liniano e comunista nei gu-
lag sovietici ha alimentato le
pagine di tanti scrittori dissi-
denti, a cominciare da quelle
di un altro gigante come Alek-
sandr Solzenicyn. Ilerling
non è stato da meno e ha tra-
sfuso le sue sofferenze, e
quelle di tanti altri suoi com-
pagni di sventura, in una sor-
ta di diario del gulag. Memo-
rie che vennero pubblicate
per la prima volta a Londra
nel. 1951 con il titolo A World
Apart: a Memoir of tlte Gulag,
con una prestigiosa prefazio-
ne a firma di Bertrand Rus-
sell. ln Polonia, finita sotto il
tacco dell'Urss, ne circolò su-
bito una versione clandesti-
na. Mentre in Francia, nono-
stante l'intercessione amiche-
vole di Alberi Camus; non si
trovò tm editore disposto a
pubblicare il diario di Her-
ling. La ragione? Semplice:
all'epoca raccontare le verità
della «Chiesa comunista», e i
suoi orrori, era considerata
un'eresia. In Italia il libro
non ebbe maggiore fortuna.
Un inondo a parte fu pubbli-
cato per la prima volta nel
1958 da Laterza, casa editrice
da sempre vicina a Benedet-
to Croce. Il volume, su am-
missione di Herling, venne
stampato «controvoglia, qua-
si per un obbligo, diciamo co-
sì, familiare». La seconda edi-
zione del libro di Rizr,oli, nel
1965, fu accompagnata dalla
stessa indifferenza e dallo
stesso ostruzionismo da par
te dell'intellighenzia nostra-

na. Paolo Mieli, più avan-
ti, sottolineò che dell'ope-
ra vennero diffuse «po-
chissime copie».
Eppure, Un mondo a

parte era, ed è, un capola-
voro assoluto della lettera-
tura del Novecento. Un te-
sto con il quale Herling
scardina le menzogne so-
vietiche e lascia parlare i
fatti, con una testimonian-
za puntuale ed esatta della
vita nel gulag. Senza cedere
alla retorica, che pure il dolo-
re patito in quel lungo avreb-
be giustificato. Herling si met-
te al servizio della verità e
testimonia quello che al-
tri si ostinavano a ne-
gare, in nome
dell'ideologia
e degli in-
teressi
di parti-
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to. E il suo eroismo si esalta
in gesti semplici. Nel penulti-
mo capitolo del libro, lo scritto-
re racconta il momento in cui
acquista per pochi copechi, la
più piccola unità di moneta
russa, la sua arma rivoluziona-
ria: un quadernetto dí appunti
con una matita. Un quadernet-
to e una matita con i quali
avrebbe reso vivo e credibile
ciò che di distruttivo ed assur-
do aveva vissuto nell'inferno
del gulag.
Come molti intellettuali non

allineati all'egemonia del Parti-
to comunista italiano, I-lerling
troverà in Italia asilo e tribuna
sulle pagine de il Giornale, di-
retto e fondato da Indro Mon-
tanelli. Di Benedetto Croce,
maestro e padre di sua moglie,
coglie l'idea di un'identità fra
l'idea di Europa, idea impre-
gnata e densa di storicismo, e
l'idea di libertà.
L'Europa è stata molte cose

nella storia. Anche guerre e
contrasti, per fortuna superati.
Ma è stata ed è anche qualco-
sa che è in noi. È un tratto di
noi stessi, una ricchezza di plu-
ralità nazionali, un patrimo-
nio di cultura e arte che hanno
dialogato per secoli.
Gustaw I-Ierling-Grudzinslá

è uno dei simboli di questo dia-
logo e rappresenta una delle
sintesi più riuscite del rappor-
to di amicizia e di affetto che
lega due grandi Nazioni euro-
pee come l'Italia e la Polonia.

LEGAMI

Costretto all'esilio, visse
a Napoli e sposò la figlia
di Benedetto Croce

Un rapporto che si celebra nel
'gemellaggio" tra i nostri inni
nazionali, che si declina nella
difesa dei valori fondativi
dell'Europa e dell'Occidente e
che si snoda nel comune e de-
terminato sostegno all'eroica
resistenza del popolo ucraino
contro la brutale guerra di ag-
gressione della Russia.
Perché, oggi come ieri, non

dobbiamo dimenticare che ci
sarà sempre qualcosa di più
forte dei missili, dei carri arma-
ti, dei campi di prigionia. Qual-
cosa di più forte del terrore,
del giogo della dittatura, del
tacco dell'oppressione. Amare
la libertà e combattere per es-
sere liberi. Istinti innati, scritti
dentro di noi e che niente e
nessuno potrà mai soffocare.

* Ministro della Cultura
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